
����� Interrogazione n. 45 
presentata in data 1° giugno 2010 
ad iniziativa del Consigliere Pieroni 
“Aumenti tariffe parcheggi Ospedali Riuniti di Torrette di Ancona” 
a risposta orale 

Vista la notizia di forti aumenti delle tariffe del parcheggio degli Ospedali Riuniti di 
Torrette di Ancona che entrerebbe in vigore dalla data odierna, martedì 1° giugno 2010; 

Vista l’assoluta sproporzione di tali aumenti, tenendo conto che si tratterebbe di circa il 
300 per cento nella fascia mattutina (ore 7,00-14,00), e cioè dai 35 centesimi attuali ad 1 
euro all’ora, e che non sarebbero più gratuite le soste pomeridiane e notturne in quanto 
verrebbero introdotte altre due fasce orarie, quella dalle ore 14,00 alle ore 19,00 con tariffa 
di 70 centesimi all’ora e quella dalle ore 19,00 alle ore 7,00 con tariffa di 50 centesimi all’ora; 

Visto che la motivazione di tali aumenti risiederebbe nell’attivazione di una navetta di 
collegamento tra i nuovi quartieri della città di Ancona e l’ospedale di Torrette; 

Considerato che la decisione di tali aumenti sarebbe stata presa dalla Direzione degli 
Ospedali Riuniti d’accordo con la cooperativa che gestisce i parcheggi stessi e con il 
Comune di Ancona; 

Considerato inoltre: 
che tali ingiustificati aumenti avverrebbero in un settore che non può non essere 

considerato tra quelli dove è necessario prevedere, come avviene attualmente, un costo 
sociale dello stesso; 

che l’enorme criticità che tale provvedimento comporterebbe verrebbe a ricadere sull’in-
tera comunità marchigiana, da Gabicce a Porto D’Ascoli, quando, invece, il beneficio 
prodotto dalla navetta ricadrebbe soltanto sulla città di Ancona. Tale beneficio, tra l’altro, è 
tutto da verificare almeno attraverso una fase sperimentale che vede impegnato in primo 
luogo il Comune di Ancona e Conerobus: 

Si ritiene, alla luce di tutto ciò, inaccettabili tali aumenti ed indispensabile, almeno, il 
congelamento immediato di tale provvedimento e la sua complessiva rimodulazione con il 
pieno coinvolgimento dell’Ente Regione; 

Tutto ciò premesso e considerato, 

SI INTERROGA 

il Presidente della Giunta Regionale e per essa l’Assessore competente per chiedere: 
1) se concorda con le indicazioni espresse in premessa; 
2) quali iniziative intende assumere per evitare in modo assoluto ogni tipo di aumento. 


